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Obiettivi formativi

L’insegnamento di “Scienza delle Finanze” è il primo corso di contenuto economico impartito nel corso di laurea in
Giurisprudenza durante il quinquennio, nonché l’unico di carattere obbligatorio.

L’insegnamento approfondisce gli aspetti più rilevanti della moderna scienza delle finanze e affronta
analiticamente temi di attualità. Lo scopo è quello di fornire agli studenti gli strumenti necessari a interpretare e
comprendere il significato, i problemi e le potenzialità del ruolo dello Stato nell’economia moderna.
Al termine del corso lo studente:

conoscerà e saprà comprendere gli aspetti ed i problemi fondamentali inerenti il ruolo economico dello Stato;
sulla base di tali conoscenze, sarà in grado di analizzare e discutere le principali caratteristiche di un sistema
fiscale, nel suo complesso e in relazione agli specifici segmenti di cui si compone; sarà in grado di operare
confronti temporali relativi al sistema fiscale di un singolo Paese e di operare confronti in un contesto
internazionale;
sarà in grado, in modo autonomo, di valutare, sia pure in linee generali, gli effetti delle riforme fiscali, in particolare
in campo tributario, pensionistico e federalista;
sarà quindi in grado di esporre i risultati delle sue analisi e di contribuire al dibattito sui temi di maggiore attualità
relativi all’economia pubblica;
sarà in grado di affrontare in autonomia l’approfondimento dei temi oggetto del corso, nonché di quelli ad esso
collegati.
sarà infine in grado di valutare anche gli effetti di norme e scelte giuridiche, siano esse di diritto privato,
commerciale, tributario o costituzionale, sul benessere economico della società.
Tutti gli altri corsi di contenuto economico e quantitativo (“Economia Politica”, “Politica Economica”, “Statistica”)
permetteranno di riprendere, ampliare e approfondire i concetti e le nozioni acquisite dallo studente nell’ambito del
programma di “Scienza delle Finanze”. La loro frequenza, benché non obbligatoria, è tuttavia fortemente
consigliata.



Contenuti sintetici

1. Introduzione al corso (1h)
2. Introduzione alla microeconomia (4h)
3. Introduzione alla macroeconomia (2h)
4. Economia del benessere e fallimenti del mercato (12h)
5. La teoria delle scelte collettive (12h)
6. Spesa pubblica e bilancio dello Stato (5h)
7. Le pensioni (12h)
8. Il federalismo fiscale (12h)
9. La teoria delle imposte (12h)

Programma esteso

1. Introduzione alla microeconomia: teoria del consumatore, le funzioni di costo, le forme di mercato (capp.
1-5; Sloman-Garrat)

2. Introduzione alla macroeconomia: prodotto interno lordo, politica economica, monetaria e fiscale, modello
IS-LM, domanda e offerta aggregata, la curva di Phillips (capp. 7-8, 10-11; Sloman-Garrat)

3. Economia del benessere e fallimenti del mercato: le condizioni di efficienza in economia, i fallimenti di
mercato: beni pubblici, esternalità, asimmetrie informative, monopolio naturale, le funzioni di benessere
sociale (capp. 2-5, 7; Bosco-Parisio)

4. La teoria delle scelte collettive: il teorema dell’impossibilità di Arrow, meccanismi di scelta in democrazia
diretta, meccanismi di scelta in democrazia rappresentativa (cap. 7; Bosco-Parisio)

5. Spesa pubblica e bilancio dello Stato: l’evoluzione della spesa pubblica in Italia e nel mondo, processi di
revisione della spesa, debito pubblico, la formazione del bilancio dello Stato e delle Amministrazioni
pubbliche (cap. 1; Bosco-Parisio)

6. Le pensioni: l’esistenza dei sistemi pensionistici, classificazione dei sistemi pensionistici, distribuzione dei
rischi, le pensioni in Italia e nel mondo

7. Il federalismo fiscale: teorie tradizionali del federalismo fiscale, le fonti di finanziamento degli enti decentrati,
il federalismo fiscale in Italia, il conto consuntivo dei comuni (cap. 12; Bosco-Parisio)

8. La teoria delle imposte: Definizione e classificazione delle imposte, effetti normativi e distributivi, la
progressività dell’imposta (capp. 8-10, 11; Bosco-Parisio)

Prerequisiti

Nessuno

Metodi didattici

Lezioni frontali, eventuali approfondimenti on-line ed eventuali testimonianze di esperti

Modalità di verifica dell'apprendimento



Prova scritta composta da 10 domande a risposta multipla e da 5 domande a risposta breve.
L’esame potrà essere somministrato in formato cartaceo oppure digitale, a seconda delle regole in vigore in
Università al momento delle prove.
L’esame non verterà sui contenuti introduttivi di microeconomia e macroeconomia.

Testi di riferimento

Ogni testo di Scienza delle finanze o Economia pubblica si presta a essere un ottimo riferimento per i contenuti del
corso. Tuttavia, il docente consiglia l’utilizzo dei seguenti manuali:

B. Bosco, L. Parisio, Lezioni di Scienza delle Finanze, Giappichelli, Torino, 2008.
F. Cerniglia, R. Longaretti, L. Parisio, Compendio, Giappichelli, Torino, 2023

I capitoli utilizzati sono indicati nella sezione “Programma esteso”. Per le parti non contenute nel manuale saranno
forniti riferimenti aggiuntivi a lezione.

Anche per quanto riguarda la parte iniziale dedicata alla microeconomia e alla microeconomia si può far riferimento
a un qualunque manuale. Il docente suggerisce uno dei seguenti:

F. Cerniglia, R. Longaretti, L. Parisio, Compendio, Giappichelli, Torino, 2023
J. Sloman, D. Garrat, Elementi di economia, Il Mulino, Bologna, ultima edizione

Sustainable Development Goals
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